MILIZIA DELL'IMMACOLATA  

ENTRIAMO  NELLA  VIA  DELL'AMORE  INSIEME  A  MARIA

Recitiamo insieme: 

Ecco, ogni giorno tu ti umili, come quando dalla sede regale discendesti nel grembo della Vergine; ogni giorno vieni a noi in apparenza umile; ogni giorno discendi dal seno del Padre sopra l’altare nelle mani del sacerdote. 
E come ai santi apostoli apparisti in vera carne, così ora ti mostri a noi nel pane consacrato; e come essi con lo sguardo fisico vedevano solo la tua carne ma, contemplandoti con gli occhi della fede, credevano che tu eri Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e fermamente crediamo che il tuo santissimo corpo e sangue sono vivi e veri. 
In tal maniera tu, Signore, sei sempre presente con i tuoi fedeli così come tu stesso dici: Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo. (S. Francesco d'Assisi) 

Canto: 
Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi, 
cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. 
Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
 Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci Tu l'unità.

1) Il culto dell'Eucaristia costituisce l'anima di tutta la vita cristiana. Nel Vangelo di Giovanni viene riportato il dialogo di Gesù con Nicodemo che dice:” Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui”. 
Il Papa Benedetto XVI ci ricorda che queste parole mostrano la radice ultima del dono di Dio. 
Gesù nell'Eucaristia dà non “qualche cosa” ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo sangue. 
Egli è l'eterno Figlio dato per noi dal Padre.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria 

Canto: 
Cantiamo Te, Signore della vita, 
il nome tuo è grande, 
sulla terra, tutto parla di Te e canta la Tua gloria, 
grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 
Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi, 
nel grembo di Maria, dolce Gesù, 
risorto dalla morte, sei con noi. 
Cantiamo Te, Amore senza fine, 
Tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, 
vivi dentro di noi e guidi i nostri passi,
accendi in noi, il fuoco dell'eterna carità.

2) Nell'Eucaristia si rivela il disegno di amore che guida tutta  la storia della salvezza. 
Gesù ci ricorda: "Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". 
Gesù si manifesta come il pane della vita, che l'eterno Padre dona gratuitamente a tutti noi.

Santa Teresa di Gesù Bambino dice che "Se la gente conoscesse il valore dell'Eucaristia, l'accesso alle chiese dovrebbe essere rego-lato dalla forza pubblica". 

E il Beato Charles de Foucauld nei riguardi dell'Eucaristia riporta: "Il migliore, il vero infinito, la vera pace, sono ai piedi del divin tabernacolo. Qui c'è tutto il nostro bene, il nostro amore, la nostra beatitudine: c'è tutto il nostro cuore e tutta la nostra anima, il nostro tempo e la nostra eternità, il nostro tutto".

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 
ed ora possiamo cantare,
possiamo gridare l'amore 
che Dio ha versato su noi. 
Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 
ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi. 

3) Maria Vergine "accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio". Nel cuore e nel corpo. Fu, cioè, discepola e Madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, e la conservò per sempre nel cuore. Madre perché offrì il suo grembo alla Parola, e la custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. Sant'Agostino osa dire che Maria fu più grande per aver accolto la Parola nel cuore che per averla accolta nel grembo. 
Maria fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai pensieri di Dio; ma non si sentì per questo ridotta al silenzio. Offrì volentieri il terreno verginale del suo spirito alla germinazione del Verbo; ma non si considerò espropriata di nulla. Gli cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita interiore, ma senza dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede stabile alloggio al Signore nelle stanze più segrete della sua anima; ma non ne sentì la presenza come violazione di domicilio.    (dagli scritti di don Tonino Bello)
Pausa di silenzio... poi Ave Maria

Canto:
Tu sei la prima stella del mattino.
Tu sei la nostra grande nostalgia. 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'esserci perduti
e tornerà la vita in questo mare. 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

4) Come è meraviglioso l'amore di Dio per noi. Il Signore ci viene incontro, ci aspetta, attende lungo la strada in modo che non possiamo fare a meno di vederlo. Ci chiama personalmente, parlandoci delle nostre cose, che sono anche le sue: muove la nostra coscienza al pentimento, l'apre alla generosità e imprime nelle nostre anime il desiderio di essere fedeli e poterci chiamare suoi discepoli. Ci rendiamo conto che Egli non ci ha dimenticati in tutto il tempo in cui noi, per nostra colpa, non ci siamo accorti di Lui. Cristo ci ama con l'amore infinito del Suo Cuore Divino. 
Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso (2 lettera di S. Paolo ai Corinzi, cap.6,2). Gesù ci promette la gloria, il Suo Amore, ce li dà al momento opportuno e ci chiama. E noi cosa diamo al Signore? Come rispondiamo? Come risponderò io stesso all'Amore di Gesù che mi passa accanto? Oggi è il giorno della salvezza. Oggi il Signore chiama ciascuno di noi per nome. Eccomi Signore: e come Samuele ti dico: "Parla Signore che il tuo servo ascolta" donami Signore il silenzio del cuore perché la Tua Parola prenda possesso completamente di me e non passi come l'acqua sui sassi, senza lasciare traccia.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 
la gioia, l'amore, tutto tu sei. 
Maria tu sai quello che vuoi, 
sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 
Maria ti do il mio cuore per sempre, 
se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 
Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 
Maria con te per sempre vivrò,
in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi con te io avrò la luce 
che illumina i giorni e le notti dell'anima. 
Maria ti do......

5) Testimonianza su San Massimiliano

“P. Kolbe si recava molte volte al giorno da Gesù Eucaristia, al tabernacolo. Diceva: “Qui sta la nostra forza, qui è la nostra sorgente di santificazione”. Il frutto di questa intesa vita spirituale, di questa “fede intensa”, si manifestava con una gioia costante.

Quando le cose a Niepokalanòw andavano bene, egli gioiva con tutto il cuore con ognuno di noi e ringraziava con tutto il cuore l’Immacolata per le grazie ricevute attraverso la sua intercessione. Quando le cosa andavano male, era felice lo stesso e diceva sempre: “Perché dovremmo essere tristi? 
Non sa forse l’Immacolata, la nostra piccola mamma, tutto quello che sta succedendo?”. 
E infatti la vita di Padre Massimiliano, nonostante le sofferenze e le molte difficoltà, era come irradiata da un’atmosfera di gioia.”
(Frà Luca Kuzba)  

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre

